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obblighi legislativi NAZIONALI

burden sharing - decreto 15/03/2012 ministero sviluppo economico
obiettivo regione veneto anno 2020

consumo finale lordo coperto da fer

consumo finale lordo
> 10,3 %

fer: ELETTRICITà - calore/freddo

domanda lorda di energia
e - c/f - t

decreto mi.s.e. e m.a.t.t.m. 15 marzo 2012 - gazzetta ufficiale r.i. 2 aprile 2012, n.78

quota % di energia da
fer sul consumo finale
lordo di energia



burden sharing
Il Decreto 15 marzo 2012 del Ministero dello Sviluppo Economico (c.d. Decreto Burden Sharing) definisce  che le Regioni e le 
Provincie autonome concorrano al raggiungimento del contenimento di co2 del 17% definito dall’unione europea.
Il Decreto Burden Sharing assegna infatti ad ogni regione e Provincia autonoma degli obiettivi in termini di sviluppo delle 
rinnovabili e stabilizzazione dei consumi energetici. Gli obiettivi regionali sono stati sviluppati sulla base di quello stabilito a 
livello nazionale ma non tengono conto delle importazioni di energia elettrica rinnovabile e del consumo di biocarburanti 
nei trasporti.
 
Ai fini del Decreto, l'obiettivo regionale è pari quindi al rapporto tra Consumi finali lordi da fonti rinnovabili e i Consumi finali 
lordi totali calcolati come segue:
i Consumi finali lordi da fonti rinnovabili comprendono:
• l' energia elettrica lorda da fonte rinnovabile prodotta da impianti ubicati nella Regione;
•  biometano e biogas prodotto tramite impianti di produzione ubicati nella Regione o Provincia autonoma, immesso in reti di 

distribuzione private e impiegato per usi termici o di trasporto
• l' energia  termica  da   fonte   rinnovabile   per riscaldamento/raffreddamento, prodotta e distribuita, anche mediante 

teleriscaldamento, da impianti di conversione ubicati nella Regione o Provincia autonoma, ad esclusione di quelli alimenti 
con biometano o biogas prelevato da reti di cui al punto b;

•  biometano prodotto tramite impianti di produzione ubicati nella Regione o Provincia autonoma e immesso nella rete di 
distribuzione del gas naturale;

nel dettaglio

fonte gse

http://www.gse.it/it/Statistiche/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf
http://www.gse.it/it/Statistiche/Simeri/AreaDocumentale/Documenti%20Normativa/DM_15_marzo_2012_burden_sharing.pdf


Consumi finali lordi totali comprendono:
a) consumi elettrici, compresi i consumi degli ausiliari di centrale, le perdite 
di rete e i consumi elettrici per trasporto;
b) consumi di energia per riscaldamento e raffreddamento in tutti i settori, 
con esclusione del contributo dell'energia elettrica per usi termici;
c) consumi per tutte le forme di trasporto, ad eccezione del trasporto 
elettrico e della navigazione internazionale.

In Tabella sono riportati gli Obiettivi regionali al 2020 sui Consumi da fonti 
rinnovabili. Per gli anni intermedi (2012,2014, 2016, 2018) sono state inoltre 
definite le traiettorie degli obiettivi che prevedendo una crescita lineare. In 
caso di aggiornamento del Piano di Azione Nazionale si aggiorneranno 
conseguentemente anche gli obiettivi regionali.

Il 31 dicembre 2016 è il termine ultimo per l’aggiornamento del Piano 
energetico nazionale.

burden sharing nel dettaglio

fonte gse



46,6% energia 
termica

28,7% combustibili
trasporti

24,7% energia
elettrica

consumi finali lordi regione veneto
piano energetico regionale
anni 2008-2010



37%energia 
termica

36%combustibili
trasporti

27%energia
elettrica

consumi comune di mirano, 
ibe e paes ann0 2010

obiettivo del piano: -20%

rapportato in emissioni di c02



consumi comune di polverara, 
ibe e paes ann0 2010

48%energia 
termica

30%combustibili
trasporti

22%energia
elettrica

rapportato in emissioni di c02

obiettivo del piano: -35%



obiettivi regionali da rispettare 
al 2020

CFL

CFL coperti da fer

CFL-E coperti da fer
CFL-t coperti da fer

2020
2010
2020
2020
2020

12.349 ktep
432 ktep
1.274 ktep
+106,5 ktep
+735,5 ktep

+195%
+30%
+979%

legenda
CFL: consumo finale lordo
FER: fonte energia rinnovabile

CFL-e: consumo finale lordo - energia
CFL-t: consumo finale lordo - termica



come raggiungere l’obiettivo
regionale

•cultura dello sviluppo sostenibile, promozione di produzione di 
energia da fonti rinnovabili

•promozione di efficienza energetica e risparmio energetico

industria edifici trasporti

coinvolgere ed incentivare pubblico e privato su:

in tutti i comparti:



piano energetico regionale
fonti rinnovabili - risparmio energetico - efficienza energetica
approvato con d.g.r.v. n. 1820 del 15 ottobre 2013

iter del piano
•svolta l’attività istruttoria su tutte le osservazioni, obiezioni, suggerimenti pervenuti

•ottenuto parere motivato favorevole di vas regionale

•presentato il piano al consiglio regionale per l’approvazione, iniziati i lavori di 
commissione



esecuzione del piano 
e attività in corso

provvedimenti

leggi regionali
regolamenti
accordi di programma
deliberazioni di giunta
protocolli di intesa

risorse economiche fondi par - fsc / por/FESR

sinergia con il territorio
percorsi formativi
attività informativa
paes
progetti comunitari



orientamento delle 
risorse finanziarie 
regionali



par fsc 2007 - regia regionale 2013
finanziati 19 progetti pervenuti da enti locali e a.t.e.r. per un impegno 
finanziario regionale di 6,8 milioni di euro a fronte di un costo complessivo 
dei progetti pari a

completamento reti di 
teleriscaldamento derivante da impianti 
di produzione mediante fonti energetiche 
rinnovabili

climatizzazione estiva ed invernale degli 
ambienti e produzione di acqua calda 
sanitaria con utilizzo della fonte 
idrotermica, aerotermica o geotermica

 7,7 milioni di euro



lr 27/2003 
bando DGRV 1364 del 28/07/14

Risorse da destinare alla predisposizione:

a) del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) inclusivo di Inventario di base 
delle Emissioni (IBE), subordinata all’adesione al “Patto dei Sindaci”

b)di Progetti Preliminari di Lavori Pubblici in attuazione dei PAES che siano stati 
almeno approvati dal Consiglio Comunale. 

Soggetti beneficiari: i Comuni della Regione Veneto, sia in forma singola, che 
eventualmente associati per la predisposizione dei “PAES d’area vasta”...

900.000,00 euro



•realizzazione interventi sull’involucro degli edifici pubblici, sulle chiusure 
trasparenti e sugli impianti, finalizzati al contenimento dei consumi energetici;

•Efficientamento energetico delle reti di illuminazione pubblica, da conseguire anche 
con la sostituzione dei corpi illuminanti e delle relative lampade con 
apparecchiature ad elevate prestazioni e con l’utilizzo di tecnologie di 
telecontrollo, telegestione ed automazione.

lr 27/2003 
bando DGRV 1421 del 05/07/14
9.000.000,00 euro



obiettivi da rispettare al 2020
2014-2020, FONDI FESR

POR FESR 2014-2020 ADOTTATO DALLA GIUNTA 
REGIONALE CON CR N. 77 DEL 17 GIUGNO 2014

POR FESR 2014-2020 - AZIONI IN VALUTAZIONE

TOTALE
94.856.266 EURO

CAMPO D’AZIONE: OBIETTIVO TEMATICO 4

SOSTENERE LA TRANSIZIONE VERSO UN’ECONOMIA A BASSE EMISSIONI DI CARBONIO



PROMOZIONE DELL’ECO-EFFICIENZA E RIDUZIONE DI 
CONSUMI DI ENERGIA PRIMARIA NEGLI EDIFICI E 
STRUTTURE PUBBLICHE
Risultati attesi
efficientamento edifici pubblici residenziali e non residenziali e scolastici. diminuzione di almeno il 35% dell’indice 
del consumo di energia primaria totale dell’edificio nel caso di edifici residenziali e di almeno il 10% nel caso
di edifici non residenziali. Riduzione emissioni inquinanti.

Come
interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di 
telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings); qualora 
funzionale ed utile ad incrementare l’efficienza energetica dell’intervento potranno essere inoltre installati anche 
sistemi di produzione di energia da fonte rinnovabile, da destinare all'autoconsumo.
Di norma l’utilità degli interventi dovrà essere dimostrata da un preventivo audit energetico

Tipologia di beneficiari / Destinatari
Enti locali, Regione del Veneto, Ater, Municipalizzate pubbliche e Consorzi pubblici di Comuni, scuole pubbliche.
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adozione di soluzioni tecnologiche per la 
riduzione dei consumi energetici delle reti di 
illuminazione pubblica
obiettivo specifico
Riduzione dei consumi energetici ammodernando la rete di illuminazione pubblica - nell’ambito di un più ampio progetto 
di riqualificazione urbana sostenibile - con pratiche e tecnologie innovative, in modo da superare l’approccio 
tradizionale di mera sostituzione dei punti luce e contestuale diminuzione dell’inquinamento luminoso.

Come
installazione di sistemi automatici di regolazione, accensione e spegnimento dei punti luce (sensori di luminosità) o 
sistemi di telecontrollo e di telegestione energetica

beneficiarI
Enti locali, Regione del Veneto, Municipalizzate pubbliche e Consorzi pubblici di Comuni, Concessionari (Esco) e PMI.

principi guida per la selezione delle operazioni
Presenza del Piano Comunale per il contenimento dell’Inquinamento Luminoso (PICIL), ai sensi L.R. 17/09 “Nuove norme 
per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela 
dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori astronomici”. Presenza dei Piani di Azione per l’Energia 
Sostenibile presso le amministrazioni comunali (PAES).
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riduzione dei consumi energetici e delle 
emissioni di gas climalteranti delle imprese e 
delle aree produttive
obiettivo
Ridurre i consumi energetici nelle imprese tramite la diffusione di interventi su efficienza e risparmio energetico, 
diffusione di interventi di sviluppo delle fonti rinnovabili, sviluppo di progetti di efficientamento energetico nei 
settori “energy intensive”, nel settore commerciale e nel settore turistico anche attraverso la diffusione di diagnosi
energetiche.

Come
diagnosi energetiche e conseguente realizzazione degli interventi; installazione di impianti ad alta efficienza, di 
sistemi e componenti in grado di contenere i consumi energetici nei processi produttivi utilizzo di energia recuperata 
dai cicli produttivi; installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per l’autoconsumo;

Tipologia di beneficiari
piccole e media imprese24
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efficientamento energetico tramite 
teleriscaldamento e teleraffrescamento e 
l’installazione di impianti di cogenerazione e 
trigenerazione
obiettivo specifico
Aumentare le reti di teleriscaldamento e teleraffrescamento ed i consumi di energia coperti da cogenerazione e 
trigenerazione

Come
costruzione di impianti di cogenerazione e/o trigenerazione alimentati da fonte rinnovabile: è ammessa la loro 
realizzazione anche in connessione ad impianti già esistenti alimentati da fonti fossili (ferma restando la non 
ammissibilità a finanziamento della produzione di energia da fonte fossile); realizzazione/estensione di reti di 
teleriscaldamento/teleraffrescamento alimentate prioritariamente da impianti da fonte rinnovabile.

territori specifici mirati
Quartieri residenziali, aree produttive, territori nei quali siano disponibili fonti energetiche rinnovabili.

beneficiari
Imprese private, Enti locali, Amministrazioni comunali e/o soggetti gestori di servizi energetici sia pubblici che privati.
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realizzazione di reti intelligenti di 
distribuzione dell’energia (smart grids)
risultati attesi
Incremento della quota di fabbisogno energetico coperto da generazione distribuita e prodotta da fonti rinnovabili 
sviluppando e realizzando sistemi di distribuzione intelligenti.

Come
realizzazione di reti di gestione e produzione/consumo con i correlati sistemi di accumulo, necessari per 
l’ottimizzazione del funzionamento delle reti, all’interno di quartieri o urbanizzazioni anche industriali, singoli 
edifici o gruppi di edifici anche pubblici, per favorire l’utilizzo energetico proveniente da fonti rinnovabili, 
massimizzando l’autoconsumo.

territori specifici mirati
“Città”, aree periurbane, “aree interne” e aree rurali, urbanizzazioni residenziali e/o produttive o quartieri dove sia 
possibile realizzare reti integrate quali smart/micro grids.

beneficiari
Amministrazioni comunali, Ater, soggetti gestori di servizi energetici sia pubblici che privati. Imprese private.

modalità
realizzazione di progetti pilota a regia regionale.
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ripartizioni consumi pubblici comuni

2%combustibili
trasporti

19% ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

58% ENERGIA
TERMICA

21%ENERGIA
ELETTRICA

COMUNE DI POLVERARA
ANNO 2007

3%combustibili
trasporti

28% ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

50% ENERGIA
TERMICA

19%ENERGIA
ELETTRICA

COMUNE DI MIRANO
ANNO 2010



2%combustibili
trasporti

47% ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

28% ENERGIA
TERMICA

14%ENERGIA
ELETTRICA

COMUNE DI FOSSò
ANNO 2010

2%combustibili
trasporti

32% ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA

42% ENERGIA
TERMICA

24%ENERGIA
ELETTRICA

COMUNE DI SPINEA
ANNO 2010

9%EDIFICI
GASOLIO

ripartizioni consumi pubblici comuni



riassumendo...
strutture pubbliche
Azione 1: Promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione 
di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei 
consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix 
tecnologici. € 30.000.000,00

illuminazione pubblica
Azione 2: riduzione consumi energetici (e contestuale diminuzione dell’inquinamento luminoso) delle 
reti di illuminazione pubblica - nell’ambito di un più ampio progetto di riqualificazione urbana 
sostenibile - con pratiche e tecnologie innovative, in modo da superare l’approccio tradizionale di mera 
sostituzione dei punti luce. € 15.000.000,00



imprese
Azione 3: riduzione consumi energetici ed emissioni gas climalteranti delle imprese (PMI) e delle aree 
produttive compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per 
l’autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta efficienza € 24.856.256,00

reti
Azione 4: Realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) e interventi sulle 
reti di trasmissione strettamente complementari, introduzione di apparati provvisti di sistemi di 
comunicazione digitale, misurazione intelligente e controllo e monitoraggio come infrastruttura delle 
“città”, delle aree periurbane e delle “aree interne” € 10.000.000,00

co/trigenerazione
Azione 5: efficientamento energetico tramite teleriscaldamento e teleraffrescamento e installazione 
di impianti di cogenerazione e trigenerazione € 15.000.000,00

riassumendo...



Consumi !nali di energia da FER nel 2020
         ≥   10,3 %           
Consumi !nali di energia nel 2020

OBIETTIVO:

   10,3 %           

PIANO ENERGETICO REGIONALE GIÀ ADOTTATO CON
D.G.R.V. n. 1820 del 15 ottobre 2013

da concludere entro la legislatura

-in corso l’attività istruttoria su tutte le osservazioni, obiezioni, suggerimenti pervenuti 
-parere motivato della Commissione Regionale VAS 
-revisione, ove necessario, del Piano, in conformità al parere della Commissione VAS
-presentazione del Piano al Consiglio Regionale per l’approvazione

STRATEGIE REGIONALI DI ATTUAZIONE DEL PIANO
AREE DI INTERVENTO PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO

DOVE E COME AGIRÀ IL PIANO:
FONDI A DISPOSIZIONE -Leggi regionali

-Regolamenti
-Accordi di Programma
-Deliberazioni di Giunta
-Protocolli di intesa
-Bandi di gara
-Fondi FSC
-Percorsi formativi
-Attività informativa
-PAES
-Progetti comunitari
-Programmazione comunitaria
-etc...

L.R. 27/2003 - BANDI (in preparazione)
RISORSE DISPONIBILI CIRCA €900.000 E €9.000.000 ENTRO L’ANNO 2014 
Risorse da destinare alla predisposizione:
a) del Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile (PAES) inclusivo di Inventario 
    di base delle Emissioni (IBE), subordinata all’adesione al “Patto dei Sindaci”; 
b) di Progetti Preliminari di Lavori Pubblici in attuazione dei PAES che 
    siano stati almeno approvati dal Consiglio Comunale 
c) interventi di e!cientamento energetico strutture e impianti pubblici
Soggetti bene!ciari: i Comuni della Regione Veneto, sia in forma singola, 
che eventualmente associati.

IL FONDO PER LO SVILUPPO E LA COESIONE (FSC)
ASSE PRIORITARIO 1 – ATMOSFERA ED ENERGIA DA FONTE RINNOVABILE
RISORSE DISPONIBILI € 60.000.000
Destinatari contributo: Enti Locali ed ATER
Tipologie di intervento: 
-realizzazione di interventi su involucro di edi"ci pubblici, chiusure trasparenti e impianti dei medesimi, 
 "nalizzati al contenimento dei consumi energetici 
-sostituzione di sistemi di illuminazione con sistemi ad alta e!cienza; 
-climatizzazione estiva/invernale e produzione di ACS con utilizzo di fonti idrotermica, aerotermica o geotermica;
-telecontrollo, telegestione e automazione degli impianti di climatizzazione e illuminazione; 
-e%cientamento energetico delle reti di illuminazione pubblica, attraverso apparecchiature ad elevate prestazioni 
  e utilizzo di tecnologie di telecontrollo, telegestione ed automazione e impianti alimentati da fonti rinnovabili;
-installazione di sistemi di schermatura e/o ombreggiata per super"ci trasparenti e/o opache; 
-impianti di produzioni energia alimentati da diversi fonti rinnovabili e tra loro interconnessi, al servizio di 
  utenze elettriche e/o termiche;
-completamento di reti di teleriscaldamento collegate ad impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili

BANDI E FONDI NEL DETTAGLIO

-Quali"cazione energetica e sostenibilità sistema produttivo
-Quali"cazione energetica settore pubblico
-Quali"cazione energetica settore edilizia privata
-Promozione mobilità sostenibile
-Generazione distribuita e interventi su reti di trasporto di  energia
-Ricerca & Sviluppo
-Monitoraggio
-Formazione, informazione e comunicazione
-Sinergia con le iniziative e le istanze del territorio
-Altro: misure di mitigazione della pressione ambientale, smart city, 
 razionalizzazione disciplina regionale e sempli"cazione, etc.

RISPETTO DEGLI OBBLIGHI ‘BURDEN SHARING’ AL 2020
DECRETO 10/3/2012 MINISTERO SVILUPPO ECONOMICO

L.R. 27/2003 bandi
DGRV 1364 del 28/07/14

BUR 077/2014 per PAES ed azioni preliminari di azioni PAES
soggetti bene"ciari: Comuni singoli/associati 

€ 900.000

PAR FSC 2007/2013
regia regionale

già impegnati per Enti Locali e A.T.E.R.

e!cientamento energetico strutture e impianti

per altre tipologie di interventi

€ 6.800.000

PAR FSC 2007/2013
(per il 2014)

DGRV 1421 del 05/07/14

BUR 082 del 22/07/14

bando+regia regionale
in attesa di assegnazione

€ 9.000.000

€ 43.000.000

POR / FESR   
2014/2020 € 94.856.256

PAR FSC 2007/2013
STATO:

UNIONE EUROPEA:

fondi totali stanziati (vedi sotto per suddivisione)
€ 60.000.000

Azione 1:  € 30.000.000,00
Promozione dell’eco-e!cienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edi!ci e strutture 
pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edi"ci o complessi di edi"ci, installazione di 
sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio, ottimizzazione dei consumi 
energetici (smart buildings) e produzione di energia da FER

Azione 2: € 15.000.000,00 in presenza PICIL e PAES delle amministrazioni comunali
Riduzione consumi energetici (e contestuale diminuzione dell’inquinamento luminoso) delle reti di 
illuminazione pubblica (nell’ambito di un più ampio progetto di riquali"cazione urbana sostenibi-
le) con pratiche e tecnologie innovative, in modo da superare l’approccio tradizionale di mera 
sostituzione dei punti luce.

Azione 3: € 24.856.256,00
Riduzione consumi energetici ed emissioni gas climalteranti delle imprese (PMI) e delle aree 
produttive compresa l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte rinnovabile per 
l’autoconsumo, dando priorità alle tecnologie ad alta e!cienza

Azione 4: € 10.000.000,00
Costruzione di impianti di cogenerazione e/o trigenerazione alimentati da rinnovabil (smart grids): 
è ammessa la loro realizzazione anche in connessione ad impianti già esistenti alimentati da fonti 
fossili (ferma restando la non ammissibilità a "nanziamento della produzione di energia da fonte 
fossile); realizzazione/estensione di reti di teleriscaldamento/telera#rescamento alimentate da FER

Azione 5: € 15.000.000,00
E!cientamento energetico tramite teleriscaldamento e telera&rescamento e installazione di 
impianti di cogenerazione e trigenerazione

Bene!ciari:
Enti Locali, Regione Veneto, Ater, 
municipalizzate pubbliche e 
consorzi pubblici di comuni, 
scuole pubbliche

Bene!ciari:
Enti Locali, Regione Veneto, Ater, 
municipalizzate pubbliche e 
consorzi pubblici di comuni, 
ES.CO e PMI

Bene!ciari:
Piccole e medie imprese

Bene!ciari:
Imprese Private, Enti Locali, 
amministrazioni comunali e/o 
soggetti gestori di servizi 
energetici sia pubblici che privati

Bene!ciari:
Amministrazioni comunali, Ater, 
soggetti gestori di servizi 
energetici sia pubblici che 
privati, imprese private

PIANIFICAZIONE
STRATEGIA
REGIONALE

STRUMENTI
A DISPOSIZIONE

RISORSE
ALTRE

RISORSE

RISORSE
NEL DETTAGLIO

E RIPARTIZIONE

AMBITI D’AZIONE

5 azioni
da programmare

SCHEMA AGGIORNATO AL 03/10/2014
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e da domani...
attenzione al bur!



grazie!


